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Un corso di formazione sulla Pa-
storale della Salute rivolto ai semi-
naristi e ai diaconi permanenti. È 
la proposta dell’Uffi  cio di Pastorale 
della Salute Marche in collabora-
zione con l’Uffi  cio Nazionale di Pa-
storale della Salute della CEI. Quat-
tro saranno gli appuntamenti in 
programma al Seminario Regionale 
di Ancona, in via Monte d’Ago n.87. 
«Con questo ciclo di incontri, te-
nuto da esperti e personalità auto-
revoli nel panorama nazionale, ci 
proponiamo di suscitare sensibilità, 
consapevolezza e una particolare 
attenzione verso la cura pastorale 
- spiega la referente regionale Mar-
cella Coppa - I primi due incontri 
svilupperanno tematiche di caratte-
re formativo generale per le perso-
ne, indipendentemente dall’impe-
gno nel mondo della salute, non per 
svolgere un servizio, quindi, ma per 
avere nel proprio bagaglio culturale,  
una risorsa preziosa ed importante. 
Negli ultimi due incontri verranno 
trattati i temi cruciali della pastora-
le della salute»
È mons. Armando Trasarti dele-
gato CEM ad illustrare le fi nalità 
della proposta: «Obiettivi del per-
corso formativo sono conoscere 
le fondamenta della pastorale del-
la salute e poi, soprattutto, creare 
sensibilità e fornire gli strumenti 
per lavorare questo delicato ambi-
to. La pastorale della salute è rivol-
ta sia ai malati che ai sani, ci ispira 
e ci sostiene verso una cultura più 
sensibile alla soff erenza, all’emargi-
nazione, ai valori della vita e della 
salute. Quest’anno ricorre la XXX” 
Giornata Mondiale del Malato, un 
anniversario importante soprattut-
to dopo i due anni diffi  cili a causa 
dell’emergenza sanitaria. I temi im-

portanti, sottolineati anche da papa 
Francesco, sono la centralità della 
persona e del malato, la dimensione 
relazionale, l’urgenza di una ragio-
ne etica che ispiri atteggiamenti di 
cura reciproca».
La formazione, dodici ore comples-
sive, sarà una full immersion nei 
pomeriggi di venerdì 20 e 27 mag-
gio e nella mattinate di sabato 21 e 
28 maggio. Questo il programma 
del corso: venerdì 20 maggio, dalle 
15 alle 18, il primo incontro si apri-
rà con i saluti del vescovo delegato 
CEM per la Pastorale della Salute 
mons. Armando Trasarti. Segui-
ranno l’introduzione di don Massi-
mo Angelelli, direttore dell’Uffi  cio 
Nazionale di pastorale della salute 
della CEI e la relazione “Essere in 
salute per donare salute. La cura” 
proposta da Luigina Mortari, do-
cente di Epistemologia della ricer-
ca qualitativa presso la Scuola di 
Medicina e chirurgia e di Filosofi a 
presso il Dipartimento di Scienze 
Umane dell’Università degli studi di 
Verona. Modererà l’incontro Gian-
ni Cervellera, teologo, coordinato-
re pastorale e docente di corsi per 
cappellani e operatori pastorali in 
sanità, segretario nazionale Aipas 
(Associazione Italiana di Pastora-
le Sanitaria), direttore della rivista 
«Insieme Per Servire», membro 
della Consulta Nazionale CEI per 
la pastorale della Sanità, esperto di 
relazione d’aiuto.
Sarà Cervellera a guidare la mat-
tinata di sabato 21, dalle 9 alle 12, 
con la relazione “Stare e so-stare. 
Atteggiamenti pastorali utili nel 
mondo della salute e non solo.”
Padre Luciano Sandrin, religio-
so dei Ministri degli Infermi (Ca-
milliani) accompagnerà i corsisti 
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ленточка (lentochka), na-
stro. È il nastro di San Gior-
gio, nero e arancione che i 
russi esibiscono soprattutto 
in questo periodo vicino al 
grande giorno del 9 mag-
gio. Il giorno della vittoria 
nella Grande guerra patriot-
tica, così i russi chiamano 
la Seconda guerra mondia-
le. Costata loro 26milioni 
di morti. Simbolo della re-
sistenza al nazifascismo, è 
anche il nastro usato fi n dal 
2014 dai separatisti fi lorussi 
della Crimea e dell’Ucraina 
dell’Est, che nella propa-
ganda uffi  ciale di Mosca da 
sempre combattono contro i 
nazisti di Kiev. Ha una storia 
antica questo nastro. Le sue 
origini si perdono nel tempo. 
La croce di San Giorgio, con 
il nastro nero e arancione, 
era la più alta onorifi cenza 
che nella Russia zarista ve-
niva concessa ai militari che 
si rendevano protagonisti di 
particolari atti d’eroismo.

Un nuovo nastro ora, da un 
mese a questa parte, inizia 
a farsi vedere per le strade 
di Mosca, Leningrado e di 
altre città russe. Fino in Si-
beria. È un nastro verde. Ne 
compaiono a centinaia. Lo si 
trova sui vestiti, legato alle 
borse, sulle moto, sulle auto. 
In luoghi pubblici, sotto i 
portici, nelle scuole, nelle 
università. Perfi no su monu-
menti, grondaie, rami degli 
alberi. Ai pali della luce, alle 
fermate dei mezzi pubblici. 
C’è anche chi lo porta al pol-
so, pur se viene consigliato 
caldamente di non esporsi 
di persona per non fi nire 
catturati dalla polizia e cac-
ciati in qualche galera.
Perché verde? Spiegazioni 
diverse. Verde è il colore 
della pace. Le primavere 
arabe utilizzavano questo 
colore. Verde, in russo ze-
len, è alla radice del nome 
Zelenskij. Verde è il colore 
che risulta dalla combina-
zione di blu e giallo, i colo-

ri della bandiera ucraina.
Il nastro verde ora è il sim-
bolo della ribellione alla po-
litica di Putin. Su iniziativa 
di un gruppo di giovani don-
ne. È il rifi uto della guerra. Il 
nastro della contestazione. 
Cresce infatti un’opposizione 
al regime di Putin che non fa 
notizia in Occidente, ma che 
sfi da ogni giorno la repres-
sione. Una resistenza che c’è 
e meriterebbe attenzione e 
sostegno da parte dell’opi-
nione pubblica europea, da 
parte di tutta la società civile 
che cerca la pace.
Eppure pochissimo spazio i 
nostri mezzi d’informazio-
ne dànno a questa iniziativa 
del popolo russo. Cos’è che 
c’impedisce di esprimere so-
lidarietà a tutte quelle perso-
ne che, correndo non pochi 

rischi, cercano di manifestare 
opposizione a un presiden-
te dittatore che ha portato 
il suo popolo in una guerra 
da cui non si intravvede via 
d’uscita? Sarebbe un piccolo 
segno. Ma un grande gesto di 
condivisione se anche da qui, 
Italia o Francia o Germania, 
dalla nostra Europa arrivas-
se un segno di sostegno alla 
contestazione interna che, 
come ben sappiamo, in Rus-
sia non ha vita facile. Un na-
stro verde, da indossare an-
che noi, per dire solidarietà 
al popolo russo che tenta di 
far arrivare la sua voce nelle 
stanze del potere. Agli uomi-
ni di Putin. E a Putin stesso. 
Cui perfi no i collaboratori 
temono di rivolgere una pa-

rola che non sia di asservi-
mento al suo pensiero. Nien-
te di nuovo sotto il cielo, per 
una dittatura. Come niente 
di nuovo che, anche nel più 
duro dei regimi, ci siano per-
sone disposte a rischiare pur 
di non far morire di asfi ssia 
la loro anima. Di certo nes-
suno di noi sarebbe incarce-
rato se mostrasse un nastrino 
verde!

Questi giorni poi siamo tut-
ti ancorati a una domanda: 
cosa succederà alla manife-
stazione nella Piazza Rossa 
del 9 maggio. Giornata par-
ticolarmente calda quest’an-
no per le aspettative che, di 
qua e di là di quella che fi no 
a trent’anni fa chiamavamo 
cortina di ferro, l’accompa-
gnano. Giornata della vitto-
ria nell’operazione militare 
speciale per la denazifi cazio-
ne dell’Ucraina? Giorno del-
la dichiarazione di una guer-
ra ad ampio raggio? Segnali 
di apertura verso una tregua 
dai combattimenti? Quan-
do leggerete questi pensieri 
il 9 maggio è passato. Men-
tre scrivo siamo ancora all’8. 
Una cosa comunque è già 
certa: la guerra dei nastri 
in Russia è cominciata. Sì, i 
nastri. Simbolo di identità e 
simbolo di progetti.
Noi intanto, in piena con-
traddizione, continuiamo a 
mandare armi all’Ucraina e 
nello stesso tempo a fi nan-
ziare la guerra di Putin con 
1miliardo di euro al giorno, 
acquistando il suo petrolio 
e il suo gas. Sarà a causa di 
questo stato di confusione 
mentale che non sappiamo 
neppure dar voce e sostene-
re la resistenza del popolo 
russo: cosa costerebbe alla 
nostra libera stampa divul-
gare questo simbolo e a noi 
cittadini liberi farlo nostro? 
Un semplice nastro verde.

In compenso questi giorni 
i talebani hanno imposto il 
burka alle donne afghane. E 
questa è... un’altra notte.

di Federico Cardinali

SOLIDARIETÀ E CONDIVISIONE CON CHI IN RUSSIA RISCHIA LA GALERA

Il nastro verde
SOLIDARIETÀ E CONDIVISIONE CON CHI IN RUSSIA RISCHIA LA GALERA

La mente e l’anima colloqui con 
lo psicologo
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Ufficio regione Marche
Pastorale della Salute Ufficio Nazionale di Pastorale della Salute della CEI

“Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso” (Lc 6,36)

Porsi accanto a chi soffre in un cammino di carità.
In occasione della XXX^ Giornata Mondiale del Malato l’Ufficio di Pastorale 
della Salute Regionale propone un corso di formazione di quattro incontri rivolto 
ai seminaristi e diaconi permanenti, con la prospettiva di suscitare curiosità e 
rendersi consapevoli di questa particolare attenzione di cura pastorale. In questo 
senso i primi due incontri puntano a sviluppare tematiche che possono rivelarsi 
di utilità per le persone indipendentemente dall’impegno nel mondo della salute, 
cioè non propongono immediatamente un servizio ma una risorsa. 

Gli altri due incontri passano in rassegna le caratteristiche principali della 
pastorale della salute.

Moderatore: Prof. Gianni Cervellera 
Ore 15.00 Saluti del Vescovo Delegato 

S.E. Mons. Armando Trasarti 
e del Rettore del Seminario Regionale   
Don Claudio Marchetti

Ore 15.20 Introduzione al corso  
Don Massimo Angelelli,
direttore dell’Ufficio Nazionale di 
pastorale della salute della CEI; 

Ore 16.00 - 18.00   Essere in salute per donare salute. La cura.
Prof.ssa Luigina Mortari; 
Pedagogista, Prof. ordinario presso il 
Dipartimento di Scienze Umane, 
Università di Verona

Ore 9.00 Stare e so-stare. 
Atteggiamenti pastorali utili 
nel mondo della salute e non solo.
Prof. Gianni Cervellera; 
Teologo, coordinatore di Pastorale

Ore 15.00 - 18.00   I protagonisti della pastorale 
della salute nella comunità 
ecclesiale, “comunità sanante”
Padre Luciano Sandrin; 
esperto di Teologia Pastorale 
e di Psicologia della Salute

Ore 9.00 - 11.00   Salute e salvezza. 
I documenti del Magistero 
sulla pastorale della salute
S.E. Mon. Francesco Savino; 
Vescovo della diocesi 
di Cassano allo Jonio (RC)

in collaborazione con

Corso di formazione in

SEMINARIO REGIONALE, Via Monte d’Ago, 87 - ANCONA 

LA PROPOSTA RISPONDE BENE AGLI OBIETTIVI PREFISSATI DI:

20 21

27 28

Maggio Maggio

Maggio Maggio

DESTINATARI: 

PER INFO E SEGRETERIA:  Coppa Marcella 3472626791

• Conoscere le fondamenta della pastorale della salute 
• Sensibilizzare al servizio in pastorale della salute 
• Promuovere gli strumenti per lavorare in pastorale della salute

• Seminaristi
• Diaconi permanenti
• Operatori pastorali

PASTORALE
SALUTEdella

VENERDÌ SABATO

VENERDÌ SABATO

nell’incontro di venerdì 27 maggio dalle 15 
alle 18 con il tema “I protagonisti della pa-
storale della salute nella comunità ecclesiale”. 
Professore emerito di Psicologia della salute e 
della malattia e di Teologia Pastorale Sanitaria 
al Camillianum di Roma, di cui è stato preside 
per diversi anni, padre Luciano è insegnante 
di Pastorale della Salute al Corso di Licenza in 
“Teologia Pastorale e Mobilità Umana” presso 
la Pontifi cia Università Urbaniana, di Psico-
logia della salute e della malattia, di Teologia 
pastorale sanitaria e Teologia pastorale della 

speranza al Centro Camilliano di Formazione 
di Verona. Il percorso formativo si chiuderà 
sabato 28 maggio (ore 9-11) con la relazione 
“Salute e salvezza. I documenti del Magistero 
sulla pastorale della salute” di mons. France-
sco Savino, teologo, membro della commis-
sione episcopale per il servizio della carità e 
la salute della Conferenza Episcopale Italiana, 
delegato della conferenza episcopale calabra 
per la pastorale della salute e per la pastorale 
giovanile.

Uffi cio Pastorale della Salute Marche


